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Costituzione italiana

Articolo 51

!'u";lclttadlnicle"^0 °delll altro sesso possono accedere agli "^ P"bb"ci e alle cariche elettive in
condizioni di eguaglianza, secondo i requisiti stabiliti dalla legge.

^x^^;sra ipubbliciufficiea"ecaricheelettive-pa^

Chi e chiamato a funzioni pubbliche elettive ha diritto di disporre del tempo necessario al loro
to e dì conservare il suo posto di lavoro.

l"'-http://www. jus. unitn. it/cordozo/obiter_dictum/cost/art51. htm





Ì'::" ^'." ^'..^'.... ''.'.'..^.. ^'.^
^°^^, 5^0^ ^. 'S"'b^d^wPresenta"^dl^enere,^

^^6^e'c°nsl91iTOrena''' ^i^'('nmatere^
,^bi^nellaGaz!. 'Uff. lldicembre:2(U?n. 288. ;;^':^::^^^^^^

L. 23 novembre 2012, n. 215 "i.

Disposizioni per promuovere il riequilìbrio delle rappresentanze di
genere ^nei consigli e nelle giunte degli enti locali e nei consiaìi
re?iona!'-. DisPosizio"< in materia di pari opportunità"" neUa
composizione delle commissioni di concorso nelle oubblit
amministrazioni.

(l) Pubblicata nella Gazz. Uff. 11 dicembre 2012, n. 288.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. l Modifica all'articolo 6 del testo unico delle leggi sull 'ordinamento deali
entijocali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ~in"matena3di
statuti comunali e provinciali.

In vigore dal 26 dicembre 2012

l. Al comma 3 dell'articolo 6 del testo unico delle leggi sull'ordinamento deali
entuoca^di cui al decreto jegislativo 18 agosto 2000, n. 267, Ìa'paroli:'
<<promuovere>> , è sostituita dana seguente: «garantire» e dopo le parole;
«organi collegiali» sono inserite le seguenti: «non elettivi».

;-Entro_selmesi daNa. data di entrata in vigore della presente legge gli enti
localj adeguano i propri statuti e regolamenti alle disposjzionii del comma 3



dell'articolo 6 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, come modificato dal comma l del presente articolo.

Art. 2 Parità di accesso alle cariche elettive e agli organi esecutivi dei comuni
e delle province

In vigore dal 26 dicembre 2012

l. Al testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto
fegisiativo'l 8 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 17, comma 5, dopo il primo periodo è inserito^_se9uent^
«Le modalità di elezione dei consigli circoscrizionali e la nomina o la

"dei componenti degli organi esecutivi sono comunque disciplinate
m"m3odo"daga-rantire il rispetto del principio delta parità di accesso delle. àonne

e degli" uomini alle cariche elettive, secondo le disposizioni dell'articolo 73,
commi l e 3, e agli uffici pubblici. »; ^ ^ , __",,

b) all'articolo" 46, comma 2, dopo la parola: «nominano» sane ' mserlw 
seguenti: «, nel rispetto del principio di pari opportunità tra donne e uomini,
garantendo la presenza di entrambi i sessi, »;

c) all'articolo71:
l) dopo il comma 3 è inserito il seguente: . ".__. ^ . _»""!.:
«3-bis. Nelle liste dei candidati è assicurata la rappresentanza

i sessi. Nelle medesime liste, nei comuni con popolazione compresa tra 5. 000 e
15. 000 abitanti, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura
supeì-iore'ai due terzi dei candidati, con arrotondamento_an', ur"ta_SU. Pel'Ìore
qualora ÌÌ numero dei candidati del sesso meno rappresentato da comprendere
nella lista contenga una cifra decimate inferiore a 50 centesimi. »; _.

al comma 5 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Nei comuni con
compresa tra "5. 000 e 15. 000 abitanti^ ciascun elettore può

esprimere, nelle apposite righe stampate sotto il medesimocortrassegno^n^
o~due voti di preferenza, scrivendo il cognome di non più di due
compresi" nella'lista collegata al candidato alla carica di sindaco prescelto^ l
caso1'di" espressione di due preferenze, esse devono riguardare
sesso" diverso della stessa lista, pena l'annullamento della
preferenza. »;

d) all'articolo 73: _ ^ , .... .,. "., :-.. " ^»;
'l )" al comma l è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Nelle

candidati nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore a
due""terzi, 'con arrotondamento all'unità superiore qualora il numero_
candidatT'del sesso meno rappresentato da comprendere nella lista contenga
una cifra decimale inferiore a 50 centesimi. »;



"! ̂ ', Acom-ma _3' il, secondo periodo è sostituito dai seguenti: «Ciascun
dT^.PUÌaltresìesprimere' "e"e_apposite ̂ ighe'stam^te'^'^'m^^C
^^Z^^^^r^enzaLswvefìdo'ìil a9rw^^^^
^^^róati^m^es'^e'?. l!^da-'ui:;otata;Nei^a^r^^^°^^'^

3',, ess.e,, d_evono ri?uardare candidati di sesso divereo~'d'ella' ̂ te's^
lista, pena l'annullamento della seconda'preferenM. ^""" "'

L^I, ntesto.
-,
unLCO-de".e-leggi-, perla comPosizione e la elezione degli organi delleS^s^om ro^una":dlcu^^^^7^/^^^^S^e?^

maggio 1960, n. 570, sono apportate leseguenti modificazionÌF

a) all'articolo 30, al primo comma:
l) la lettera d-bis) è sostituita dalla seguente:

^CLbls ) venfì"-che ne"ejistedeicandidati;~per le elezioni nei comuni con

p^poia^^e luup!riore, aJ-o,oo-abitanti'sia-nsPett~atau la^p^
^Lcomma±bis. delrarticol° 71 del testo unto^ene"leggi>^il^di^^^
^wtì !ora!i: di ,c^al ofecreto legislatìvo'lS'ag^sto S, 7'u2'6t7'.T^o^S^ ̂Et^anrcÌ^?=^ei(^s^^^fa l]ge^
EEÈ^J =^Ì^=SHSi2
^s^"^L ^Frl='r''^^^^^^

assicSar?'^ S^^S^ !n^ne'te seguenti Parole: <<in mod° da
^slu ra-rej .nspetto,, de,"a Prev.isione contenuta neTcomma' S-b'is'deil'a'rticol^
^^^^i^^^^^^^-^^s'xs

b) all'articolo 33, al primo comma:
l) la lettera d-bis) è sostituita dalla seguente:

s=S'SÈr"£'^t^is'^°^ '^v's
^^?i^^&SO "":, 'd;^Ì"al d^o St^ ̂ teo S,
r'n^^u^^, ^c^^, In,casoc^t^o:ró^^n^^^iS
^^, ndei^aróidatl aPPartenentì al genere più' "rapprese'nta'to" p^o'^n'^

^SSSa ^^^^^a, a^^rìsp^^'^'^^a^-l.art!cdoZ3.d.eltesto unicod' cui al decreto leg!slativo"n. 26^e'/"2000a e
^^;ye. modifì^:~Qualora^ '1^'^^Z ^an^lla^^ll^
SSc^dÌL^U"'"'^OTI'dT'sn °d£ls^^^^^^^

s'^,ss^s£££-, ^^^s; s
de!;testo. ro-delle-leggi sulFordinamento ' degli entì'lo^ d-^aa^ret3o
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, esuccessivemodifìca^ni»u' '"' al UCL

3^^'^^'^ma. 4'de!decreto le9i^tivo 17 settembre 2010, n. 156,
^opotóJ3 aro!a:-<lnomina':> sono inserite le seguenti: «nel rispetto deÌ;'o'r'ina^o
S£. opportunità tra donnee uomini^ 9aSd o. la"^e^tda^Sró



Art. 3 Modifica all'articolo 4 della legge 2 luglio^2004, ^ 165, in materia di
'a'cwsso ' aìlecandidature per le elezioni dei consigli regionali.

In vigore dal 26 dicembre 2012

l. Al comma l dell'art/coto 4 della legge 2 luglio 2004, n. 165, è aggiunta^ m
la seguente ici. i.cia.

'<^'-cbis) promozione della parità tra uomini e-donne_neir_accesso^ane^a^
^etDt'i^e pat^al^lrus'oclal cp'r^rs pos1zione"dimisu, -e;che permettano di incentivare

racCesso'delgenere sottorappresentato alle cariche elettive».

Art. 4 Modifica all'articolo l della legge 22 febbraio 2000, n. 28,^ materia di
'parità di accesso ai mezzi di comunicazione nella campagna

In vigore dal 26 dicembre 2012

l. All'art/coto l della legge 22 febbraio 2000, n. 28, è aggiunto, inJ^JI
s<e2g^Ai fini dell-applicazione della Presente _legge^_mezz^ di^njorm^z^n^
^N^mróo''de^''^^ssic^ per;^coiTHmicazÌone^p^^^^^ti^
r'ispetto'dei principi di cui all'articolo 51, primo comma, della Costituzione, per
la promozione delle pari opportunità tra donne e uomini. ».

Art. 5 Modifiche all'articolo 57 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
in materia di pari opportunità

In vigore dal 26 dicembre 2012

l. All''articolo 57 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono apportate
le seguenti modificazioni:

alla lettera a) del comma l sono aggiunte, in fine, le seguent i jia^le^
in acas^"°dTqu^zÌentei frazionano si procede all'arrotondamento all'unità



SST.SS^SAS^. ^,"-'"'- » °.s. -i. '""" ."f.n. r.
b) doP° il comma l è inserito il seguente:

3io^'^I^^LnominaJje"a_commÌssionedi concorso è inviato, entro tre
^S?^IIII^Ii=SE
st^liisÌ^Si^SSSi

r^^^^^^^^p^^^^^^

^35=^^°s>£?'^Tt ^testochiunque spetti di "osserva ria "e d^la>^^co^g^tit a£b"90 a





LEGGE REGIO]\'ALE 5 FEBBRAIO 2013, N. l
Modifiche alle disposizioni regionali in materia di
ordinamento ed elezione degli organi dei comuni

Art 5 , (I comma).

-rt' 5 ^pari (>PP°rtu"'tà "elle nomine c designazioni
effettuate dagli organi comunali)
l. Nelle nomine e designayioiii di rappresentanti del comune
presso enti, aziende ed istituzioni operanti ncll'ambito del
comune o della provincia, ovvero da essi dipendenti o
controllati, o di componenti di commissioni, ad eccezione di
quelle consiliari, effettuate dagli organi comunali deve essere
garantita una adeguata rappresentanza di entrambi i generi, da
assicurarsi, eventualmente, nelle successive nomine o
designazioni.



REGIONALGESETZ VOM 5. FEBRUAR 2013, NR. l
Ànderungen zu den Regionalbestimmungen betreffend die
Gemeindeordnung und die Wahl der Gemeindeorgane.

Art. 5, Absl,, , , . , :. . : . : . .

Art. 5 Chancengleichheit bei den von den Gemeindeorganèn
vorgenonunenen Ernennungen und Namhaftmachungen

(l) Bei den Emèmnmgen und Namhaftmachungen von
Vertretem der Gemeinde in Korperschaften, Betrieben und
Institutionen, die aufdem Gebiet der Gemeinde oder der Provinz
tatig sind, bzw. von diesen abhangen oder kontrolliert werden,
bzw. von Mitgliedem von Ausschussen, mit Ausnahme der
Ratskommissionen, die von den Gemeindeorganen
vorgenommen werden, muss eine angemessene Vertretung
beider Geschlechter gewahrleistet werden, die gegebenenfalls
bei den nachsten vorzunetunenden Emennungen oder
Namhaftmachungen ausgeglichen werden kami.


